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Biotech e salute:
la ricetta brianzola
conquista i cinesi

P referisce la prevenzione e la cura del
corpo alla chirurgia invasiva Danilo

Crapelli, ceo di Novavision Group.
L’azienda brianzola, con sede a Misinto
(Monza Brianza), vanta un settore di ri-
cerca e sviluppo di ultima generazione,
che si distingue per lo sviluppo e la pro-
gettazione di biotecnologie avanzate, tra
le quali apparecchiature elettromedicali,
prodotti dermocosmetici e formazione
nel campo della medicina estetica.
Il gruppo ha fatturato oltre 12 milioni di
euro nel 2018, con l’obiettivo di arrivare a
quota 100nel girodi cinque anni: compli-
ce la recente acquisizione di Novavision
da parte della società GuangzhouHaozhi
Biological Equipment Co. Ltd . «I nostri
investitori — spiega Crapelli — hanno
capito perfettamente la potenzialità delle
nostre tecnologie e l’impegno costante
(25ormai i brevetti esclusivi dell’azienda)
in terminidi innovazione.Perquestopre-
vediamo una forte espansione non solo
in Asia e a cominciare dai Paesi Arabi».
Obiettivo del 2019, conquistare anche il
comparto wellness e sport, proponendo
unanuova tecnologia collegata a una tuta
speciale che, mentre si fa esercizio, pro-
mette di ottenere gli stessi risultati di tre
ore di palestra in venti minuti, grazie al-
l’elettrostimolazione simultanea di tutte
le fibremuscolari. «Il tempo—conclude
Crapelli — è una risorsa preziosa. Per
questo motivo una delle nostre missioni
è valorizzarlo, così comeaiutare gli utenti
a ritrovare benessere fisico e psicologico.
Lenostre tecnologie sonopensateperan-
dare oltre la sola esigenza estetica ed es-
sere applicate anche a livello terapeutico:
dalla riabilitazione sportiva fino ai pro-
blemi legati allamenopausa epost-onco-
logici, come nel caso dei trattamenti gi-
necologici già in fase di sperimentazione
in ospedali come Bergamo eMangiagalli
di Milano».

Carlotta Clerici
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Dispositivi medicali
Danilo Crapelli, ceo di Novavision, attiva nei

campi di salute, benessere e medicina estetica

L’impero dei tubi
è nato con la 500
e vale 300milioni

«L e marmitte delle auto Fiat sono
realizzate con il nostro acciaio:

siamo fornitori ufficiali, con tanto di
certificazioni e il nostro è un prodotto a
scarto zero». Giuseppe Bottanelli è il pa-
tron di Profilmec group, azienda con ca-
sa madre a Torino e controllate sparse
tra Cuneo, Pordenone e Teramo, per un
totale di otto stabilimenti e una rete
commerciale in tutta Europa e sui prin-
cipali mercati del Mediterraneo.
Bottanelli diventa imprenditore quan-
do il padre Giovanni acquista un paio di
camion balilla a gasogeno e fonda la dit-
ta di trasporti «Fratelli Bottanelli». Allo-
ra aveva solo la licenzamedia, poi diven-
ne geometra studiando alle scuole sera-
li, e avviando poi l’attività da libero pro-
fessionista. Nel 1996, rilevò, per dieci
miliardi di lire, il 4% dell’ex Falck di Vo-
barno. Poi, l’incontro che cambia la vita:
il patron di Profilmec viene chiamato
dalla Fiat per realizzare i primi paraurti
della Fiat 500.
Oggi il gruppo, specializzato in produ-
zionedi tubi eprofilati saldati adalta fre-
quenza di precisione, ha fatturato 300
milionidi euronel2018, il 41% in Italia e il
resto in Europa, e conta circa 500 dipen-
denti. «Nonostante lo scorso anno ci sia
statoun leggero caloper via di un rallen-
tamento verso Spagna e Portogallo, ne-
gli ultimi cinque anni la quota di export
continua ad aggirarsi sul 60%», racconta
Bottanelli. I suoi prodotti vengono uti-
lizzati per numerose applicazioni, dal-
l’automotive all’industria del ciclo emo-
tociclo, alla fabbricazione di mobili, di
articoli per campeggio e per l’infanzia,
fino alla produzione di radiatori e appli-
cazioni per l’edilizia. «Compriamo coils
dalle grandi acciaierie, qualcosa come
300 mila tonnellate di varie qualità»,
continua l’imprenditore, che lavora an-
che con Volkswagen e Mercedes.

Barbara Millucci
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Multinazionale
Giuseppe Bottanelli, classe 1937, è il patron

di Profilmec: tubi e profilati in acciaio

R itardi nei pagamenti della Pubblica am-
ministrazione e difficoltà di accesso al
credito. Sono di nuovo questi i due osta-

coli maggiori registrati dalle cooperative italia-
ne. Una sorta di ritorno al passato a quel 2009 al-
l’indomani dell’esplosione della grande crisi
economica. Unparallelismo che vale per il gene-
re dei problemi non per l’entità. Oggi, infatti, si
registraunsensibilemiglioramento rispetto agli
anni scorsi, soprattutto in temadi tempidipaga-
mento: c’è undimezzamento dello stock dei cre-
diti pregressi e una notevole riduzione dei tem-
pi,ma restano forti differenze a livello territoria-
le. Dall’osservatorio del centro studi di Confcoo-
perative emerge, infatti, che i giorni medi di
incasso passano dagli 88
per il Nord ai 117 del Centro
per passare ai 145 del Sud
(con il caso Catania che si
aggira sui 12 mesi).

Equilibri

Ammonta a 737 milioni di
euro lo stock consolidato di
crediti in ritardo che inte-
ressa almeno 3 mila enti
della cooperazione sociale,
sanitaria e della produzio-
ne lavoro e servizi. Ci sono
in gioco oltre 150 mila per-
sone occupate da queste
imprese con il 60% dei cre-
diti avanzati dalle coopera-
tive sociali e sanitarie e il 40%dell’area produzio-
ne lavoro e servizi. A conti fatti, negli anni della
crisi, tra i fallimenti, 1 su 4 è stato determinato
dai mancati pagamenti della Pubblica ammini-
strazione. Le cose oggi sono nettamentemiglio-
rate,maoccorre ridurre ancora tempi e stockdel
debito, sempre con ladovuta considerazionedel
delicato equilibrio dei conti pubblici, ma in
troppi casi le imprese continuano a fare da ban-
che alla Pubblica amministrazione visto che lo
stock complessivo di debiti commerciali am-
monta a 53 miliardi, oltre il 3% del Pil. Resta co-

munque un delta significativo tra i tempi di pa-
gamentodelleprovincecon96giornie i 125gior-
ni delle città metropolitane.

Credito

Se ai pagamenti in ritardo si accompagna la dif-
ficoltà di accesso al credito, lo scenario si fa an-
corapiùcomplesso.Nelprimosemestredel2019
i soci dell’Alleanza delle cooperative denuncia-
no un mancato accesso al credito per oltre 900
milioni di euro. Molteplici le cause: appesantite
condizioni; allungamento dei tempi dell’istrut-
toria; aumento dello spread applicato; appesan-
timento delle garanzie richieste; inasprimento

delle condizioni accessorie.
Negli ultimi dodici mesi si
registra inoltre una cre-
scente difficoltà a ottenere
condizionimigliori. «In Ita-
lia abbiamo una base pro-
duttiva di 4,4milioni di im-
prese con oltre 17milioni di
addetti. Si tratta di un mo-
tore di sviluppo insostitui-
bile. Èunodei cuoripulsan-
ti dell’economia italiana —
ricorda Maurizio Gardini,
presidentediAlleanzadelle
cooperative—. Abbiamo di
fronte una macchina stata-
le idrovoradi risorse chedi-
venta vincolo allo sviluppo
invece di essere moltiplica-

tore di ricchezza. Le imprese continuano a fare
da banca alla Pubblica amministrazione. È trop-
po alto il costo del lavoro che vede un carico fi-
scale pari al 47,7%,mentre lamedia dei Paesi Oc-
se èdel 35,92%. Inoltre le imprese sono zavorrate
da 31 miliardi di euro di costi della burocrazia:
impiegano 238 ore, oltre 6 settimane di lavoro,
per far fronte ai 14 principali adempimenti fisca-
li. Germania e Francia hanno un’alta tassazione,
ma una crescita solida. L’Italia ha una tassazione
alta a cui corrisponde una bassa crescita».
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Ostacoli e soluzioni
Maurizio Gardini, presidente di
Alleanza delle cooperative

L’allarme dell’Alleanza delle cooperative: i tempi
si sono un po’ velocizzati, ma ci manca la liquidità.

E trovare ascolto in banca resta complicato

di Isidoro Trovato

PAGAMENTIDISGELOTROPPOLENTO

Piccole &Medie
AZIENDE, STORIE, PERSONE

(c. cle.) Continua a svilupparsi il turismo
esperienziale in Italia. Tra le varie proposte, stanno
registrando ottimi risultati le 52 grotte turistiche
della Penisola che richiamano già oltre 1 milione e
mezzo di visitatori stranieri e generano un giro
d’affari che sfiora i 25 milioni di euro l’anno. Al
primo posto, per grotte naturali visitabili la Sardegna
(ne ha 12), seguita da Friuli-Venezia Giulia (6 siti),
Puglia (5) e da Lazio e Toscana con 4.

(c. cle.) È il giro d’affari del
franchising. Oltre 200 mila le persone
occupate (+10,9% dal 2014). In 5
anni i punti vendita sono cresciuti
dell’8,3%, gli affiliati del 4,5%.

Piace il turismo in grotta

(c. cle.) Costa oltre 300 milioni di euro al settore
della bioplastica lo scarso rispetto della
normativa sui sacchetti per la spesa. La
diffusione delle shopper «fuorilegge», secondo
Assobioplastiche, è sia un freno per lo sviluppo
del comparto dei materiali biodegradabili, ma
anche un problema non piccolo visto l’avvento
della direttiva europea che prevede la totale
scomparsa della plastica monouso dal 2021.

Shopper fuorilegge, affari giù

miliardi per il franchising
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Biotech e salute:
la ricetta brianzola
conquista i cinesi

P referisce la prevenzione e la cura del
corpo alla chirurgia invasiva Danilo

Crapelli, ceo di Novavision Group.
L’azienda brianzola, con sede a Misinto
(Monza Brianza), vanta un settore di ri-
cerca e sviluppo di ultima generazione,
che si distingue per lo sviluppo e la pro-
gettazione di biotecnologie avanzate, tra
le quali apparecchiature elettromedicali,
prodotti dermocosmetici e formazione
nel campo della medicina estetica.
Il gruppo ha fatturato oltre 12 milioni di
euro nel 2018, con l’obiettivo di arrivare a
quota 100nel girodi cinque anni: compli-
ce la recente acquisizione di Novavision
da parte della società GuangzhouHaozhi
Biological Equipment Co. Ltd . «I nostri
investitori — spiega Crapelli — hanno
capito perfettamente la potenzialità delle
nostre tecnologie e l’impegno costante
(25ormai i brevetti esclusivi dell’azienda)
in terminidi innovazione.Perquestopre-
vediamo una forte espansione non solo
in Asia e a cominciare dai Paesi Arabi».
Obiettivo del 2019, conquistare anche il
comparto wellness e sport, proponendo
unanuova tecnologia collegata a una tuta
speciale che, mentre si fa esercizio, pro-
mette di ottenere gli stessi risultati di tre
ore di palestra in venti minuti, grazie al-
l’elettrostimolazione simultanea di tutte
le fibremuscolari. «Il tempo—conclude
Crapelli — è una risorsa preziosa. Per
questo motivo una delle nostre missioni
è valorizzarlo, così comeaiutare gli utenti
a ritrovare benessere fisico e psicologico.
Lenostre tecnologie sonopensateperan-
dare oltre la sola esigenza estetica ed es-
sere applicate anche a livello terapeutico:
dalla riabilitazione sportiva fino ai pro-
blemi legati allamenopausa epost-onco-
logici, come nel caso dei trattamenti gi-
necologici già in fase di sperimentazione
in ospedali come Bergamo eMangiagalli
di Milano».

Carlotta Clerici
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Dispositivi medicali
Danilo Crapelli, ceo di Novavision, attiva nei

campi di salute, benessere e medicina estetica

L’impero dei tubi
è nato con la 500
e vale 300milioni

«L e marmitte delle auto Fiat sono
realizzate con il nostro acciaio:

siamo fornitori ufficiali, con tanto di
certificazioni e il nostro è un prodotto a
scarto zero». Giuseppe Bottanelli è il pa-
tron di Profilmec group, azienda con ca-
sa madre a Torino e controllate sparse
tra Cuneo, Pordenone e Teramo, per un
totale di otto stabilimenti e una rete
commerciale in tutta Europa e sui prin-
cipali mercati del Mediterraneo.
Bottanelli diventa imprenditore quan-
do il padre Giovanni acquista un paio di
camion balilla a gasogeno e fonda la dit-
ta di trasporti «Fratelli Bottanelli». Allo-
ra aveva solo la licenzamedia, poi diven-
ne geometra studiando alle scuole sera-
li, e avviando poi l’attività da libero pro-
fessionista. Nel 1996, rilevò, per dieci
miliardi di lire, il 4% dell’ex Falck di Vo-
barno. Poi, l’incontro che cambia la vita:
il patron di Profilmec viene chiamato
dalla Fiat per realizzare i primi paraurti
della Fiat 500.
Oggi il gruppo, specializzato in produ-
zionedi tubi eprofilati saldati adalta fre-
quenza di precisione, ha fatturato 300
milionidi euronel2018, il 41% in Italia e il
resto in Europa, e conta circa 500 dipen-
denti. «Nonostante lo scorso anno ci sia
statoun leggero caloper via di un rallen-
tamento verso Spagna e Portogallo, ne-
gli ultimi cinque anni la quota di export
continua ad aggirarsi sul 60%», racconta
Bottanelli. I suoi prodotti vengono uti-
lizzati per numerose applicazioni, dal-
l’automotive all’industria del ciclo emo-
tociclo, alla fabbricazione di mobili, di
articoli per campeggio e per l’infanzia,
fino alla produzione di radiatori e appli-
cazioni per l’edilizia. «Compriamo coils
dalle grandi acciaierie, qualcosa come
300 mila tonnellate di varie qualità»,
continua l’imprenditore, che lavora an-
che con Volkswagen e Mercedes.

Barbara Millucci
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Multinazionale
Giuseppe Bottanelli, classe 1937, è il patron

di Profilmec: tubi e profilati in acciaio

R itardi nei pagamenti della Pubblica am-
ministrazione e difficoltà di accesso al
credito. Sono di nuovo questi i due osta-

coli maggiori registrati dalle cooperative italia-
ne. Una sorta di ritorno al passato a quel 2009 al-
l’indomani dell’esplosione della grande crisi
economica. Unparallelismo che vale per il gene-
re dei problemi non per l’entità. Oggi, infatti, si
registraunsensibilemiglioramento rispetto agli
anni scorsi, soprattutto in temadi tempidipaga-
mento: c’è undimezzamento dello stock dei cre-
diti pregressi e una notevole riduzione dei tem-
pi,ma restano forti differenze a livello territoria-
le. Dall’osservatorio del centro studi di Confcoo-
perative emerge, infatti, che i giorni medi di
incasso passano dagli 88
per il Nord ai 117 del Centro
per passare ai 145 del Sud
(con il caso Catania che si
aggira sui 12 mesi).

Equilibri

Ammonta a 737 milioni di
euro lo stock consolidato di
crediti in ritardo che inte-
ressa almeno 3 mila enti
della cooperazione sociale,
sanitaria e della produzio-
ne lavoro e servizi. Ci sono
in gioco oltre 150 mila per-
sone occupate da queste
imprese con il 60% dei cre-
diti avanzati dalle coopera-
tive sociali e sanitarie e il 40%dell’area produzio-
ne lavoro e servizi. A conti fatti, negli anni della
crisi, tra i fallimenti, 1 su 4 è stato determinato
dai mancati pagamenti della Pubblica ammini-
strazione. Le cose oggi sono nettamentemiglio-
rate,maoccorre ridurre ancora tempi e stockdel
debito, sempre con ladovuta considerazionedel
delicato equilibrio dei conti pubblici, ma in
troppi casi le imprese continuano a fare da ban-
che alla Pubblica amministrazione visto che lo
stock complessivo di debiti commerciali am-
monta a 53 miliardi, oltre il 3% del Pil. Resta co-

munque un delta significativo tra i tempi di pa-
gamentodelleprovincecon96giornie i 125gior-
ni delle città metropolitane.

Credito

Se ai pagamenti in ritardo si accompagna la dif-
ficoltà di accesso al credito, lo scenario si fa an-
corapiùcomplesso.Nelprimosemestredel2019
i soci dell’Alleanza delle cooperative denuncia-
no un mancato accesso al credito per oltre 900
milioni di euro. Molteplici le cause: appesantite
condizioni; allungamento dei tempi dell’istrut-
toria; aumento dello spread applicato; appesan-
timento delle garanzie richieste; inasprimento

delle condizioni accessorie.
Negli ultimi dodici mesi si
registra inoltre una cre-
scente difficoltà a ottenere
condizionimigliori. «In Ita-
lia abbiamo una base pro-
duttiva di 4,4milioni di im-
prese con oltre 17milioni di
addetti. Si tratta di un mo-
tore di sviluppo insostitui-
bile. Èunodei cuoripulsan-
ti dell’economia italiana —
ricorda Maurizio Gardini,
presidentediAlleanzadelle
cooperative—. Abbiamo di
fronte una macchina stata-
le idrovoradi risorse chedi-
venta vincolo allo sviluppo
invece di essere moltiplica-

tore di ricchezza. Le imprese continuano a fare
da banca alla Pubblica amministrazione. È trop-
po alto il costo del lavoro che vede un carico fi-
scale pari al 47,7%,mentre lamedia dei Paesi Oc-
se èdel 35,92%. Inoltre le imprese sono zavorrate
da 31 miliardi di euro di costi della burocrazia:
impiegano 238 ore, oltre 6 settimane di lavoro,
per far fronte ai 14 principali adempimenti fisca-
li. Germania e Francia hanno un’alta tassazione,
ma una crescita solida. L’Italia ha una tassazione
alta a cui corrisponde una bassa crescita».
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Ostacoli e soluzioni
Maurizio Gardini, presidente di
Alleanza delle cooperative

L’allarme dell’Alleanza delle cooperative: i tempi
si sono un po’ velocizzati, ma ci manca la liquidità.

E trovare ascolto in banca resta complicato

di Isidoro Trovato
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(c. cle.) Continua a svilupparsi il turismo
esperienziale in Italia. Tra le varie proposte, stanno
registrando ottimi risultati le 52 grotte turistiche
della Penisola che richiamano già oltre 1 milione e
mezzo di visitatori stranieri e generano un giro
d’affari che sfiora i 25 milioni di euro l’anno. Al
primo posto, per grotte naturali visitabili la Sardegna
(ne ha 12), seguita da Friuli-Venezia Giulia (6 siti),
Puglia (5) e da Lazio e Toscana con 4.

(c. cle.) È il giro d’affari del
franchising. Oltre 200 mila le persone
occupate (+10,9% dal 2014). In 5
anni i punti vendita sono cresciuti
dell’8,3%, gli affiliati del 4,5%.

Piace il turismo in grotta

(c. cle.) Costa oltre 300 milioni di euro al settore
della bioplastica lo scarso rispetto della
normativa sui sacchetti per la spesa. La
diffusione delle shopper «fuorilegge», secondo
Assobioplastiche, è sia un freno per lo sviluppo
del comparto dei materiali biodegradabili, ma
anche un problema non piccolo visto l’avvento
della direttiva europea che prevede la totale
scomparsa della plastica monouso dal 2021.

Shopper fuorilegge, affari giù

miliardi per il franchising
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